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i 0 II E 1 I A M 0
la parte nemica si cerca di diminuire l'eroismo' 'o 1 ' purezza della 

nostra lotta con una propaganda ipocrita e falso che non ha neppure- la 
'̂ rz' ' 1 x ‘-Sgcrsi sempre su rii un tema. I no zìi-fascisti non sanno più co
me ao tenuahe 1 naturale simpatia che il popolo,nell h nociuta mrgglornnzr, 
neper le nostre formazioni. Ci accusano di servire lo straniero guadagnali 
co iperbolica^ cifre e al tempo- stesso ci invitano 11 ad abbandonare il'san 
tic-.ro di miserie morali e fisiche per rientrare nella legalità ma- ci 
domandiamo noi -come é possibile vivere nella miseria con tutto'quello 
che intaschiamo dagli englo americani, nonché russi? te ogni partigtìmo é 
arcipageto non avrà invece i ritmi per f* re 1 ; vita del gran signore*?

. £f  ferità voi la conoscete ben,-, traditori ed opportuni iti. ruderi 
pericolanti uel fascismo : sapete di quali sacrifici,di quante continue sfi ■de alla morte sia fatta la - - -1-- -
?e rotte ohe fanno ved no tr /it- :-s pete che spes o abbiamo le scar-
grcitiamo
da’! mnnrln

ere i piedi,ohe non abbi unoe la SC: bbiv , che viviamo
reclusi nel bre ve cerchioche 1 : no s tr c f od t ci fa

o i che coprirci, ehe c i

sui sacrifici di ogni 
forca che ci vorreste 

°5 dei pidocchi5! della scabbia 
'Ji; od i pidocchi, o tradi tori

mi,- no da ogni attrattiva
1 reclusi nel breve cerchio dei nostri histaccamenti.

E sapete anche che 1: nostra fede ci f a coli: re 
giorno,parlare con noncuranza di fucilazioni e dell a 
destinare,che ci fa ridere delle scarne rota- 

Non é una tragedia per noi a . ere 1 ; !3C 
gozzoviglienti nelle nostre martoriate città!

7oi sapete che- lottiamo da sedici ra,si con un,a costarne inoro]] abile
3f  E  I t03]]1 I1ÌV‘l “ ntr° lc 1 ,, vo .tre p. .rsecuzio

’. ; 1 u adl’ ne,1 ri.'-trcll/m. -rei '■ ■ , tt(a.urto .(’redtvote fli riuscire 
distruggerci e ci avete fortificato dando modo alle nostre 

perfezionarsi noi combattimento.
Non é né il danaro,né lo spirito d'avventur-, né la simp-ti? 

to o quello Straniero che ci rendono tanto forti, tanto

formazioni di

sicuri-ei numerosi nemici 
Il nostro amor di patria, la 
forza, he voi foste in messo

tra 1 : nostr 
contro ouel

3 V''

Le altruismo, é 
Combattiamo 

ara, aot bomés jì 
litro paese alla 

Quel sistema
/3 /-

-, 1 1 1 
nostr:. 
a: noi, se 
file fors' 

sistema che-

por quo- 
f:ggut rriti,fieri

aur:

.--unire-, noncuranti delle privo .ioni: 
seta di libertà che ci danno questa 

voi vedeste sue lo fra.to.il:
3c capire -te .....
ci ho resi schiavi, miti per la tv- 

per non morire di fame. Quel sistema che ha portato il no- 
coriuzzione, a 1. ! 1 obbrobrio c e tutte le mia rie di ogni.

... , ruSP°£!-sf bili si tanti luti che , pur di non morire-, non
s: esitato a ae créta re ancor, t- riti m-sa vinii t- •• -m  .... n -, .■ , , , , .
-l0 ^  Peste fascista superstite, odiata dal popolo, che soltanto ri — e 
■ivore ancora, trincerata dietro ; Ilo baionette naziste, f a condoni 'complico 
-u/i delitti nazisti .E1 soltanto lc fierezza della nostr,- impavido fede “che 
’ : 1 ?f" Jf’ f0r;r'r dl Viactr'.’ bualsi: si prova. .' questo, soltanto quesrou che:
. 1 la rutto abbandonare^ nostri affetti e le nostr.. consuetudini : un in
crollabile amor di Patria, un invincibile amore di 1 inerti.

Ed ora che la gloriosa armata rossi e lo amate allei te'fanno risuonare 
vai loro passo ferrato, dello stridio dei cingoli dei loro possenti r-rn 
moti 1,- terra tedesca r or* cha da Berlino già si ode tuonare il cannone 
m  che i_vostri padroni stanno per abb: ridona mi , l  vostro coraggio : coso ’ f- 
tr.-,, traditori venduti, spie, criminali di guerra?- non hi resta ’chc atton--

ima giustizia ohe non può mancane
" Perni., fc a - , ■ -a- in

perché noi abb ir rei tutto 
, ginn io, to i



N O I 0 C L A Z I
I l  nomico, Ir-, neve, ci hanno costretti ; 

-0 ̂ lasciato le br.ite che ci avevano protetto
e;.ndev e in pi; rimea . Abbir - 

;ir molti mesi, che avevpnó
sabbiamo losca lasciato un.?, 
end errino ancore: d all1 offe»? 
. rabbia impotente : vevr-

.. molte por- 
, in qual-- 
f ricevano

sentito i nostri discorsi o le nostre can- cui 
aorte di noi stessi, qualcosa che le baite dif 
• ernie.? anche se s; v  nno rovinati dai colpi eh 
'Iostinato a noi.

diamo co: "cosi fra la aprite di pianura, abbiamo buanato 
Lt e sempre ci nonno accolti bene. Arrivavamo stanchi ,di ser 
che cascina è chiedevamo ospitalità; dopo le prime hi.iubanao ci 
entrare. Noi. comprendevamo lo loro esitazioni ; se noe. fosse stata la pau-> 
ra. delle rappresaglie ci avrebbero dato anche, la caseina.Avevamo già sen
tito parlare - i noi ed erano quasi d< i nostri,ma 1; ferocia n si-fascista, 
li faceva trema re;Ai delinquenti fascisti troppo facile é maitretiare gli 
inermi, ad ogni modo; dicevo, ci facevano entrar; ■ por ± priiai giorni .ci 
.puard: vano con curiosità. Ci accorgevamo che pBasr vano ; " sono dunque oue- 
e;ti i famosi pàrtigiani ! " Dopo quindici giorni i figli o le rapane di ca 
sa cantavano le nostre cannoni .bopo qu:lche mm- erano dei nostri e per 
ogni .ione beati iuscita la loro gioia, c pari alla , ostro:. Quando qualcu
no non ritorna il lutto s comune.

bn nostra vita, tuttavia, ci co stria.?. ; spoeterai continuamente e in 
ogni cascina., in ogni posto lasciamo emanar un, par te di noi stessi.

Ossi é ubato fino a che le cose sono ndat bone : poi ci sono sta ti 
i i:- strellnmonti. Abbiamo potuto cosà prov re; in questi momenti difficili

sbbiuao avuto grandi soda’i/u'r. ••'•ioni 
a ampio , urta famiglia pc arrisa ima:.,

x il ameoi
in casa, dr mangi: re: 

loro é stato di non e 
:te ci hanno rifiut. to un

q.ur

tutti piccoli che. ci
r

eu;
«vati

non

lo. pppolaziotir . 
cirsio trovato,
Ire- e cinque far 
nello che avevi. 
ìc dispiace! 
pive ce tipi
: i che si sono rn.essi pi tangere per 
<ar una., notte nella loro stalla.

ha, dunque, perohi combatti;
•lochiamo la bit?, rinunciamo alle 
ivo divertimento? Non si e dunque 
popolo? Chiusi n<l loro egoismo od 
vverta.no i ni . compiti chi. spettano ; eia,con 
Ulta? ihsrtunaiaajTier.ite questi, incidenti sono pò 
•irò ringraziamento. Di riconosciamo come co; tra 
-•anno considerati-; c quando priveremo de Ile era 
vai tralascieremo il loro nomi .

'■ grandi delusioni. Ab- 
composta di padre, .ran
ci, to tutto,dico  t u t t o

no a m o  
; l aro d 

di noci ,
t ud. ti via 

' d a r c i .  Ci
i l  p iù  gran 
sono stati

uomini di q u a r r n t 1 a.n~ 
vr,.fbbero dito da dormire

o? Qua leu0,0 ci*, de proprio che noi ci 
comodità di caso nostra per nostro esclu 
accorto dir qu, tr 6 la gur .ora: santa del 
ac re; ti ali. loro me taschini interessi non 

•io s .confo li proprie possi 
Ciri. Agli ritri vada il no
nni di lotta : come tali sa 
*• ohe più : mi amo rammentare

! I _L.__N 0 jL.f.....Q.A)___£ A

nostri 1)istacc; menti ito ;
/• !

1 Garibaldini. Si,Papà: questo a il nomi, che pio
tutto, il sio lavoro p> r 1

Vevano la visita 
si appropria i. 
no or. cau

li fi!?,
o,;nr:i eh
fi r t

del -.faipà 
un uomo 

p er  i l  no
di e già

Da molto tempo i
* .

he d e d ic a  l a  suo v i t a ,
atro a v v e n ir .  . T u t t i  s i  p a r l a v a  d i  qu>. -to pepa: tanto
.0 con o?cvrn o , come i  n o v e l l i n i  ohe mai lo  avevano v i s t o , m a  che nutrono per  

l u i  un a f f e t t o  ed una stima utt.a p a r t i c o l a r e  fra  n o i . g l  a tu ondo va dr un 
giorno a l l ' a l t r o  e fi i l  Papà non potov  . mancare di van ir :  anche da. n o i ,  l u i  
Duomo d e l l a  m o n ta g n a ,d e l la  p ia n u r a ,  di ogni  luogo ,sem pre  preoccupato  per  
f i  bone d e i  suoi G a r i b a l d i n i .  Così anche noi abbiamo avuto la. g i o i r  d i  co
n o s c e r l o ,  d i  a s c o l t a r l o ,  d i  p a r l a r g l i . Con i l  alito v o l t o  b o n ar io ,  i l  suo so r
v i s o ,  l o  sue a f f a b i l i t à  con i  nubi r a g a z z i  e soprattutto c o l e  suo p a r o l a  c h i ?
a , in c i s i v e -  e spronante  i l  n o s t r o  P&pf) ha una so m ig l ian o r  i n d i s c u t i b i l e  u
.van i l  grande G a r i b a l d i  eh  somare guidò i  suo i  b -n - i d i n i  a l l a  v i t t o r i a .

uri giorno, quandonoi dobbiamo nostro Ideate ivrà
ore sempre degni del ne 
vinto, saremo memori -1



! D IS C I/ilN A  INTTthA !

Una qu ustione sulla qual-e é ivi; il'. , grado,00 ff orina rei .
■ uale migliorarne-nto ? .Ibi rimo ottenuto dopo p rocchi mi; si di vita por

tici a n a ? L ’ n.u t o d i s e i p 1 i ri a > 5 u :n ; p r r 01; eh c'■ 
ne non cono scova durante il pestifero olia 
s 0n0 purtroppn 3 ca,rsi .

Ho notai- che il nostro nodo di vivi 
apostoli veramente, coriza pcvoli, impone' uno 
; udore porta: fornv trB&nto a. '.ilare bene.

purtroppo la generazione giova- 
f a,3 cista f t, i -irimi risultiti
.-,forgiato sull1' sempio d 
ririto di emul; rione che

no chi 
lungo

La bzì s  e qui:ndi s i può dire,$ seguita ed e l i  più impb.ì'/t; nte ; qu
t i  i Oh riha •Idi ni 3 arino e co apiu :id0110 abbaut; rza. olii ' z" : ante qua-li sono i
prò piT  dove-.-ri e 1 0 T le c e 3 •zita dal zie-r....irto .

I l  Gi .rib ald ino orai;zi non ha C i 10 d , fari ciò che l a COsolari zza g l i  ini—
pone, egli comprendo, 0 per lo 
necessità di sacrifici rei per 1 
qu-ndo non ha la cultura, p;

ano intuisci d i un g es to  umano,

ormai, in potern
i l cornai g no 0 d :i l  h i s ta  eoa --lento . t ì g l i ì 'n t u i  3C*. ’

Q-50 r en d i  r . 1... y —1 ìm c o r t a nz a de l la -  1o t t a ,  a t cu a-le «
i  c l :...-li i rc i no 0 a r i z r  -co :erm e agno de l i ! a ir

L e v 0 i l  ha • m.1) o l : manca e n e l 1 1 zza; i r s e  co in

TV.g ionz. .,u i d 1 u ; ,n . “j ( '• < ’ _L hz co s c i a  riz- *
propri.'
ITI C 1 1 /1 ( 1
ì  s

:c:
u w 0 e

-no ss". 1 spine evo -is 
c0mpa t ea z a. 1 nor; le d a 
non controllat , un 
d'animo di diffidenza

di ironte : piccoli 
i rc,jpons'"bilit;à di 
critica., demolitrici. 
'tacca.lento . A volta

poìlativo storico che porta., 
do 1 1 a.ssoluto controllo della:

•Troppo spesalo si dira litica la. 
fatti quotidiani che riv ai,,no' uni n 
fronte ai compagni, ijn fono 
che t i rito mi le apporti all 
bastai, una parola-, una fras - 
re in un oc .ragno uno stato 
suo rendimento, quando r ddirit ture non annulla tutto il suo ardore off ansi-; 
vo non ancora maturo, 'bisogni’ cercare • i r. • « rimerò in noi ogni presunta, vo
lontà di ritorsione contro ingiustizia sparso apparenti e quando ci fosse 
da. f a r  presente qualcosa: che,; nostro giudizio, non andassi-: b ama, dobbiamo sei

.1 ce. 
Cili:

rancore a 0 r
pus prog iu s  i c o r e  1ì 1

mi sembra.
U T r,

.usto . . .
ho boi saio s 

pochi sanno cosi 
m a  crederi- ohe 
ai Co; laudanti.

casa.; ogni orci 
sapessimo nrrov 
esseri rn t.risii

n to b e l ] •p’V.- C IP : ncho zzai -ti
" - " c aero co/àipo g'C cerca-
i.pe r t O 0 0;..nr /e se more
glia r e i c i  v e cch i e - b i

di correggerti perchè,eoe, 
costrut tiva 'I

eco,

zia; 1 ' i 3tro Sp
1 ' - 3r :il.p i 0 0 il
si 3 trop 00 c .;. i-
eb D 6 s cuoi or
iCQ borgh,-me d
nt ar0 L' 1 no actr

elione- e n,.zauno li 
miglior modo di ii

Ighesi, 0 meglio, egoisti a 
r- tic. veramente. Biso
gnar , - questo lo dico

R__I _C Ci! i l .  ALS

Quando cade la neve e il vento 
fra le sperdute branche degli a. 
di questa collinosa, pingue ter 
somiae-ssa per d'udire voce di sì; 
arnica voce che non sa: mentire .
Quei dì che il sole vince in lontananza 
il grigiore invernai ad una vetta-, 
a noi si ceralo ' orge sul-ponente, 
nei ricordi dlun tempo,nell1 ardire

cor a ti tpi di : manea U'n grado di passione,di*11 1 a tu i- T*r- a noi circoste ut il invadere ogni
0vrt b’ 0 < _Llora s e uir ei co ve a. 1 fascine.to nO

lì
f edv . 3in r nw 1 t.L sup 0 ramento di noi stessi CODIO

Pi I. AJ.0 J:\. .11 n 1

.(;•0 omo ..(. O.T’la 0 lo sMir rd.o no stro s 1 avi-"icin
lberi sulla biariea. dai sto 3a * poi si poisa

sul tacite pendio C1 unia colline1.
) 0:ne, Più in a,‘lto s ' a 1 z a al ciel -

c Cento ■zio n i , un ? voce parla

triste ricordo
li bigio e ; riparili di Buttigliele.
I; al or la vo®'. -, quelle erra voce, 
p noi comanda: - corno un tempo fiera 
sui barberi assassini ir vendetta.

NT'


